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Oggetto dell’intervento 
2 

Data la definizione di start-up innovativa secondo D.L. n. 
179/2012 l’intervento analizza: 

 Caratteristiche salienti della s.r.l. quale società 
“modello” e deroghe per le start-up innovative 

 Gli incentivi e le agevolazioni fiscali previsti per le 
start-up innovative 

 Gli accertamenti fiscali delle società e il sistema 
sanzionatorio 

 LA fatturazione verso gli Enti Pubblici 

  



Modello organizzativo 
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La start-up innovativa è la società di capitali costituita anche in forma di 
cooperativa che svolge attività necessarie per sviluppare e introdurre 
prodotti, servizi o processi produttivi ad alto valore tecnologico, le cui 
azioni o quote rappresentative del capitale sociale non siano quotate 
su un mercato regolamentato o su un sistema multilaterale di 
negoziazione. (D.L. n. 179/2012, Sez. IX)  

 E' imprenditore chi esercita professionalmente un' attività economica 
organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o di 
servizi (art. 2082 c.c.) 

 L’azienda è il complesso dei beni organizzati dall'imprenditore per 
l'esercizio dell'impresa (2555 c.c.) 

 La società a responsabilità limitata quale modello organizzativo 
(art. 2462 e s.s. c.c.) 

 



S.R.L. 
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 Si costituisce per atto pubblico dal notaio tramite 
la stipula di un atto costitutivo e relativo statuto 

 iscrizione nel Registro Imprese con la quale la 
società acquista personalità giuridica 

 I soci possono conferire denaro, beni, crediti e 
conferimenti d’opera ma sono obbligati a versare 
almeno il 25% del capitale sociale in denaro 

 I soci acquisiscono delle partecipazioni liberamente 
trasmissibili e i loro diritti sono proporzionali al 
valore delle stesse  

 



S.R.L. 
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Il socio può essere escluso per giusta causa:  

Sentenza Cass. N. 40763 del 23/07/2015 – l’atto costitutivo 
deve contenere precise e specifiche cause di esclusione e 
non riferimenti a vaghe, generiche e del tutto soggettive 
regole comportamentali.  

Il socio può recedere dalla società in caso di:  

 Cambiamento dell’oggetto sociale 

 Trasformazione della società 

 Fusione e scissione 

 Trasferimento della sede all’estero 

 Altri casi previsti da statuto 

Il socio ha diritto al rimborso del valore della partecipazione 

 

 



S.R.L. 
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Al momento della costituzione della società vengono nominati gli 
amministratori che hanno poteri gestori e di rappresentanza e 
possono operare disgiuntamente o congiuntamente (non possono 
compiere da soli alcun atto se non gli atti urgenti) 

Gli amministratori sono solidalmente responsabili verso la società per i 
danni derivanti dall’inosservanza dei doveri imposti dalla legge e 
dall’atto costitutivo  

L’azione di responsabilità può essere promossa da ciascun socio 

Il compenso è deliberato dai soci all’inizio dell’anno e rientra tra i 
redditi assimilati ai redditi di lavoro dipendente oppure tra i redditi 
di lavoro autonomo se l’amministratore è un professionista 

Accanto agli amministratori può esistere l’organo di controllo, ossia il 
collegio sindacale o il revisore (DL n. 91/2014) 

 

 

 



S.R.L. 
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Delibere dei soci in assemblea: 

 Approvazione del bilancio e distribuzione utili; 

 Nomina degli amministratori; 

 Nomina del collegio sindacale o del revisore; 

 Modificazioni dell’atto costitutivo; 

 Decisione di compiere operazioni che comportano 

una sostanziale modificazione dell’oggetto sociale, 

o una rilevante modificazione dei diritti dei soci. 



S.R.L. 
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Delibere dei soci in assemblea: 

 Quorum costitutivo: almeno la metà del capitale 

 Quorum deliberativo: maggioranza assoluta dei 
presenti 

E’ fatta salva la possibilità per l’atto costitutivo di 
derogare a tali quorum 

le deliberazioni aventi ad oggetto materie dei punti 4 e 5 
devono essere prese con il voto della maggioranza dei 
presenti, e tale voto deve rappresentare almeno la 
metà del capitale sociale 



QUORUM S.P.A. 
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MODELLI S.P.A.  
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Assemblea 

Cda o Amm.unico Gestione 

Collegio sindacale 
oppure  

Collegio sindacale + 
Revisore legale 

Controllo di gestione e 
revisione legale 

Modello ordinario  



MODELLI S.P.A.  
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Assemblea 
Cda 

Comitato di gestione 
(competenze del 

collegio sindacale) 

Controllo sulla 
gestione 

Gestione 

Revisore legale 

oppure  

Società di revisione 

revisione legale 

Modello monistico  



MODELLI S.P.A.  
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Assemblea 

Consiglio di 
sorveglianza 

Consiglio di 
gestione 

Gestione 

Controllo sulla 
gestione 

Revisore legale 

oppure  

Società di revisione 
revisione legale 

Modello dualistico  



S.R.L. 
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I Libri sociali obbligatori: 

 Libro delle adunanze e delle deliberazioni delle 
assemblee dei soci 

 Libro delle adunanze e delle deliberazioni del c.d.a.  

 Libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio 
sindacale o del revisore  

 Libro delle obbligazioni, indica l’ammontare e i titolari 
di obbligazioni 

 Libro delle adunanze e delle deliberazioni delle 
assemblee degli obbligazionisti 

 

 

 



S.R.L. 
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I Libri contabili obbligatori: 

 Libro giornale, ordine cronologico delle operazioni di 
gestione 

 Libro mastro, insieme delle schede contabili 

 Libro degli inventari, indicazione e valutazione delle 
attività e passività 

 Registri Iva 

 Registro dei beni amm.li 

 Scritture di magazzino, per evidenziare le variazioni tra 
le consistenze degli inventari annuali (soggetti che per 2 
esercizi consecutivi abbiamo superato € 5.164.568,99 di 
ricavi ed € 1.032.913,80 di rimanenze finali) 

 

 

 



S.R.L. 
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Il Capitale sociale minimo di una Srl è 10.000 €, può 

essere aumentato a pagamento proporzionalmente 

dai soci o a titolo gratuito mediante imputazione di 

riserve. 

Può essere ridotto mediante rimborso ai soci o per 

perdite, se le perdite intaccano il minimo legale è 

necessario deliberare il relativo aumento del capitale 

oppure trasformare o sciogliere la società. 

 

 

 

 



TIPOLOGIE DI S.R.L. (D.L. 28.06.2013 

n. 76) 
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 Capitale sociale fino a 9.999 euro: 

1. Srl uni o pluripersonale in forma ordinaria o 

semplificata 

2. Conferimenti solo in denaro  

3. Conferimenti versati integralmente 

 Capitale sociale da 10.000 euro: 

1. Srl uni o pluripersonale in forma ordinaria 

2. Conferimenti anche diversi dal denaro 

3. Conferimenti versati al 25% se pluripersonale 

 

 



TIPOLOGIE DI S.R.L. (D.L. 28.06.2013 

n. 76) 
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La società a responsabilità limitata semplificata (S.r.l.s.) 

 Atto costitutivo standardizzato inderogabile 

 Capitale sociale inferiore a € 10.000 i.v. 

 soci persone fisiche 

 Esenzione diritti di segreteria, bolli e onorario 
notarile 

La società con capitale inferiore a 10.000 euro 

 Soci anche persone giuridiche 

 Accantonamento del 20% degli utili sino a quando il 
patrimonio netto raggiunge i 10.000 euro 

 

 



TIPOLOGIE DI S.R.L. (D.L. 28.06.2013 

n. 76) 
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Accantonamento utili a riserva legale  

 

 

 

 

 

 

 

Srl Ordinaria 5% degli utili fino a quando 

la stessa non sia pari al 20% 

del capitale sociale 

Srl ordinaria a capitale 

minimo 

20% degli utili a riserva 

legale fino a quando il P.N. 

non abbia raggiunto 10.000 

euro 

Srl semplificata 5% degli utili fino a quando 

la stessa non sia pari al 20% 

del capitale sociale 



TIPOLOGIE DI S.R.L. (D.L. 28.06.2013 

n. 76) 
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Srl con capitale pari a 9.000 euro: 

Devo accantonare il 20% degli utili fino al 
raggiungimento di 1.000 euro. 

Ma l’importo della riserva legale è inferiore al 20% 
del capitale sociale (soglia prevista per le srl 
ordinarie), devo quindi accantonare 1.800 euro 
(9.000 * 20%). 

Pertanto per la srl a capitale inferiore devo 
accantonare il 20% degli utili fino al raggiungimento 
di 10.000 euro di P.N. e applicare il criterio ordinario 
del 5% degli utili per la riserva legale 

 

 



TIPOLOGIE DI S.R.L. (D.L. 28.06.2013 

n. 76) 
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Utilizzo della riserva legale  

 

 

 

 

 

 

 

Srl Ordinaria La riserva legale può essere 

utilizzata solo per coprire 

perdite d’esercizio (OIC 28) 

Non può essere utilizzata per 

la distribuzione ai soci o per 

l’imputazione ad incremento 

del capitale sociale 

Srl a capitale minimo La riserva legale può essere 

utilizzata per coprire le 

perdite o per incrementare il 

capitale sociale 



TIPOLOGIE DI S.R.L. (D.L. 28.06.2013 

n. 76) 
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Riduzione del capitale per perdite Art. 2482 c.c. (Studio 
892/2013 Notariato) 

 perdite superiori ad 1/3, che non intaccano il minimo legale: gli 
amministratori devono senza indugio convocare l’assemblea 
dei soci per gli opportuni provvedimenti 

 perdite superiori ad 1/3  che intaccano il capitale sotto il minimo 
legale: gli amministratori devono convocare senza indugio 
l’assemblea per deliberare la riduzione del capitale sociale in 
misura corrispondente alle perdite e per deliberare il 
contemporaneo aumento, del capitale stesso, ad una cifra non 
inferiore al minimo legale.  Nel caso in cui non venga 
deliberata la riduzione del capitale ed il suo contemporaneo 
aumento, si può procedere alla trasformazione o allo 
scioglimento della società 

 

 



TIPOLOGIE DI S.R.L. (D.L. 28.06.2013 

n. 76) 
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Riduzione del capitale per perdite Art. 2482 c.c. 

(Studio 892/2013 Notariato) 

Interpretazione del Notariato: Il riferimento “al disotto 

del minimo stabilito dal numero 4) dell’art. 2463 c.c. 

va inteso come “al disotto del limite minimo pari ora 

ad 1 euro” sebbene il numero 4) dell’art. 2463 c.c. 

continui a richiamare la soglia dei 10.000 euro  



TIPOLOGIE DI S.R.L. (D.L. 28.06.2013 

n. 76) 
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Con la nuova normativa è considerata ammissibile la 

riduzione del capitale al di sotto dei 10.000 euro, 

anche per le società costituite a capitale ordinario di 

10.000 euro. 

Es: Srl ordinaria con capitale di 10.000 euro e perdita 

di 6.000 può ridurre il capitale a 4.000 euro 

Es: Srl con capitale di 1 euro: qualunque perdita > 34 

centesimi comporta la riduzione del capitale e il 

contemporaneo aumento ad una cifra non < 1 euro 

 



ADEMPIMENTI CONTABILI 
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 Contabilità ai fini iva, versamenti trimestrali o mensili 

 Contabilità ordinaria 

 Redazione bilancio d’esercizio approvato dai soci 

entro 120 gg o 180 gg (per particolari esigenze) 

dalla chiusura dell’esercizio 

  entro 30 gg dall’approvazione deposito al R.I. del 

verbale di approvazione 

 L’utile d’esercizio può essere accantonato o distribuito 

 

 

 



Diagramma IVA 
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FATTURA 

REGISTRI IVA 

LIBRO 

GIORNALE 

LIBRO MASTRO LIBRO MASTRO 

LIBRO 

GIORNALE 

REGISTRI IVA 

LIQUIDAZIONE 

PERIODICA IVA 

DICHIARAZIONE 

PERIODICA IVA 

LIQUIDAZIONE 

ANNUALE IVA 

DICHIARAZIONE 

ANNUALE IVA 

REGISTRI IVA 

LIBRO 

GIORNALE 

LIBRO MASTRO 



Imposte sul reddito 
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Al termine dell’esercizio, e una volta redatto il bilancio 
secondo la normativa del codice civile, si ottiene il 
risultato lordo della gestione aziendale, che 
rappresenta il valore di partenza per il calcolo delle 
imposte sulla base della disciplina tributaria.  

Secondo la normativa fiscale, le imposte non si calcolano 
direttamente sul reddito di bilancio (civilistico), ma su un 
reddito ricalcolato secondo le regole fiscali, il reddito 
imponibile. Il reddito imponibile si ottiene a partire dal 
reddito civilistico ed apportando delle variazioni in 
aumento ed in diminuzione in ossequio alle norme 
tributarie. 

 



ADEMPIMENTI FISCALI 
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 Elaborazione Modello Unico fascicolo redditi  

 Elaborazione dichiarazione I.V.A. 

 Elaborazione dichiarazione I.R.A.P.  

 Elaborazione Modello Studi di settore 

 Elaborazione Modello 770 

   Imposte per le società: 

 Ires 27,5%  

 Irap 3,9%  

 

 

 



BILANCIO D’ESERCIZIO 
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Il bilancio d’esercizio è redatto secondo i principi dell’art. 
2423 e s.s. c.c., deve essere redatto secondo i principi di 
continuità nella gestione, prudenza e competenza, ed è 
composto da: 

 Stato Patrimoniale, composto da attivo patrimoniale 
(immobilizzazioni, crediti, disponibilità liquide…) e passivo 
patrimoniale (debiti, fondi…), la loro differenza costituisce il 
Patrimonio Netto dove confluisce anche il capitale sociale 

 Conto Economico, che contrappone costi e ricavi di 
competenza del periodo 

 Nota Integrativa, fornisce informazioni quantitative e 
qualitative ai dati contabili e motiva comportamenti e  
valutazioni dell’impresa 
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ATTIVITA’ PASSIVITA’ 

IMMOBILIZZAZIONI 12000 PATRIMONIO NETTO 14000 

MACCHINARI 10000 CAPITALE SOCIALE 10000 

COMPUTER 2000 UTILE ESERCIZIO 3000 

CREDITI 4000 RISERVE  1000 

CLIENTI ITALIA 3000 FONDI PER RISCHI E ONERI 500 

FATTURE DA EMETTERE  900 FONDO TFR 500 

ERARIO C/ACCONTI IRES 100 FORNITORI 1000 

RIMANENZE  1000 FORNITORI ITALIA 1000 

RIMANENZE MERCI 1000 DEBITI 1400 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 800 ERARIO C/IRES 200 

BANCA 700 ERARIO C/IVA 400 

CASSA 100 INPS 200 

RATEI E RISCONTI 500 DEBITI VS DIPENDENTI 100 

RISCONTI ATTIVI 500 FATTURE DA RICEVERE 500 

FONDO AMMORTAMENTO IMMOBILIZZ. 2000 

FONDO AMM.TO MACCHINARI 2000 

TOTALE 18300 TOTALE 18300 

STATO PATRIMONIALE 
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COSTI RICAVI 

COSTI PER MATERIE, SUSSIDIARIE, CONSUMO 2000 RICAVI DELLE DENDITE E DELLE PRESTAZIONI 7000 

MERCI/ACQUISTI 2000 RICAVI DI VENDITA MERCE 5000 

COSTI PER SERVIZI 1100 RICAVI AFFITTI 2000 

ENERGIA ELETTRICA 300 RIMANENZE FINALI DI PRODOTTI 500 

CONSULENZE PROFESSIONALI 200 RIMANENZE FINALI DI PRODOTTI 500 

COSTI ASSICURATIVI 600 TOTALE 7500 

COSTI DEL PERSONALE 800 

SALARI E STIPENDI 500 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 200 

ACCANTONAMENTO TFR 100 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 200 

AMMORTAMENTO MACCHINARI 200 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 50 

SPESE BOLLI 50 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 100 

INTERESSI PASSIVI 100 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 0 

IMPOSTE SUL REDDITO 250 

TOTALE 4500 UTILE NETTO ESERCIZIO 3000 

CONTO ECONOMICO 



Diagramma operazioni gestionali 
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OPERAZIONE 

AZIENDALE 

DOCUMENTAZI

ONE 

REGISTRAZIONE 

CONTABILE 

BILANCIO 

D’ESERCIZIO 

LIBRI CONTABILI 

E REGISTRI IVA 

RISULTATO 

CIVILISTICO 

DICH. 

PERIODICHE IVA 

DICH.  FISCALI 

DICH. ANNUALE 

IVA 

DICHIARAZIONE 

UNIFICATA 



COSTI INIZIALI S.R.L. 
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 euro 2.500,00 circa per la costituzione, variabile in 

base all’ammontare del capitale sociale, una tantum 

 euro 16,00 ogni 100 pagine per vidimazione libri 

sociali ed euro 25,00 per diritti camerali, una tantum  

 euro 309,87 tassa di concessione governativa annuale 

 diritto camerale annuale in base al proprio fatturato 

con un minimo di euro 200,00 

 euro 30,00 circa per attivazione pec 

 altri costi iniziali in base alla tipologia dell’attività 

 

 

 



REQUISITI START-UP INNOVATIVE 
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 Impresa costituita e che svolge attività da non più di 60 mesi 

 Residente in Italia o UE purché abbia una sede produttiva o 
una filiale in Italia 

 L’oggetto sociale deve essere lo sviluppo, la produzione o la 
commercializzazione di prodotti innovativi o servizi ad alto 
valore tecnologico 

 Dal secondo anno il totale del valore della produzione 
ricavato dal bilancio approvato deve essere < 5 mln di 
euro 

 Non deve distribuire utili 

 Non si deve costituire tramite operazioni straordinarie 
eccezion fatta per la trasformazione societaria (in tal caso 
l’attività non deve essere stata esercitata per più di 48 mesi 
complessivi, ossia pre e post trasformazione) 

 

 



REQUISITI START-UP INNOVATIVE 
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Deve possedere almeno uno dei seguenti requisiti 
alternativi: 

 Possesso di almeno una privativa industriale 

 Spese di R&S pari o superiori al 15% del > valore 
tra costo e valore della produzione 

 Impiego di personale altamente qualificato, ossia 
1/3 della forza lavoro in possesso di dottorato di 
ricerca o in possesso di laurea e che abbia svolto 
da almeno 3 anni attività di ricerca oppure 2/3 
della forza lavoro deve essere in possesso di laurea 
magistrale 

 

 



REQUISITI START-UP INNOVATIVE 
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Spese di R&S pari o superiori al 15% del > valore 
tra costo e valore della produzione  

Costo della produzione = voce B del Conto Economico 

Valore della produzione = voce A del Conto 
economico 

Tra le spese di R&S distinguiamo: 

 costi della ricerca di base (studi, ricerche, etc, di 
utilità generica per l’impresa) 

 Costi di ricerca applicata e sviluppo (riferiti ad uno 
specifico progetto) 

 

 



REQUISITI START-UP INNOVATIVE 
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 I costi della ricerca di base vanno imputati a C.E.  

 I costi di ricerca applicata e sviluppo possono essere 
capitalizzati (Principio contabile OIC 24) se: 

 Identificabili, misurabili e riferiti ad un processo definito 

 Riferiti ad un progetto fattibile (in base ad un piano che ne 
dimostri fattibilità finanziaria e illustri le risorse tecniche) 

 Recuperabili tramite i ricavi del progetto  

Si sommano ai costi R&S le spese di sperimentazione, 
prototipazione e sviluppo del business plan, le spese 
relative ai servizi offerti dagli incubatori, i costi lordi del 
personale impiegati in R&S, le spese legali per la tutela e 
registrazione della proprietà intellettuale; sono esclusi i 
costi per acquisto e locazione di immobili 

 

 

 



DEROGHE PER LE START-UP 
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 In caso di perdita > ad 1/3 del capitale possono 

posticipare al secondo esercizio successivo (in luogo 

del primo successivo) il termine entro il quale la 

perdita deve risultare diminuita a meno di 1/3 

 In caso di perdite che portino il capitale al di sotto 

del minimo legale, rinvio della decisione sulla 

ricapitalizzazione alla chiusura dell’esercizio 

successivo; fino alla chiusura di tale esercizio non 

opera la causa di scioglimento per riduzione del 

capitale sociale. 

 

 



DEROGHE PER LE START-UP 
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 Sono sottratte alle procedure concorsuali ma in caso di 
sovraindebitamento accordo di ristrutturazione dei debiti (ad eccezione dei 
creditori privilegiati) 

Soggette al fallimento le imprese che hanno almeno 1 dei seguenti requisiti: 

 Nei 3 ex precedenti attivo patrimoniale > 300.000 euro 

 Nei 3 ex precedenti ricavi lordi > 200.000 euro 

 Debiti scaduti > 500.000 euro 

Stato di insolvenza ex art. 5 L.F. (Cass. 16/09/2015 n. 18192) 

 Deriva da una valutazione delle condizioni economiche necessarie al 
normale esercizio dell’attività 

 Impossibilità non transitoria a soddisfare le obbligazioni 

 Incapacità a produrre con margine di redditività 

 Impossibilità a ricorrere al credito a condizioni normali “senza rovinose 
decurtazioni del patrimonio”  

 Non è esclusa anche se l’attivo è > del passivo 



DEROGHE PER LE START-UP 
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 Tutela reputazionale dei soci durante la liquidazione 
del patrimonio (decorsi dodici mesi dall’iscrizione nel 
R.I. dell’apertura della liquidazione del patrimonio 
della STI, è interdetto l’accesso ai dati dei soci tranne 
che all’autorità giudiziaria e a pubbliche autorità.) 

 Favorire il fresh start di chi ha investito 

 Esclusa la perdita di capacità dell’imprenditore, ma 
solo mera segregazione del patrimonio 

 Esclusa la bancarotta in materia penale 

 L’atto costitutivo può prevedere particolari categorie di 
quote con particolari diritti 

 

 



DIRITTI DEI SOCI 
40 

 

 

 

 

PATRIMONIALI Utili 

Opzione in caso di aumento di capitale 

Liquidazione della quota in caso di 

scioglimento della società 

Rimborso della quota in caso di recesso 

Prelazione sull’acquisto della quota del socio 

moroso 

AMMINISTRATIVI Intervento in assemblea 

Voto nelle decisioni sociali 

Informazione e controllo sulla gestione 

societaria 

Azione di responsabilità contro gli amm.ri 

Richiesta di revoca degli amm.ri per gravi 

irregolarità 

Impugnazione delle decisioni sociali 



DIRITTI PARTICOLARI 
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 Le quote possono avere diritti diversi, per esempio possono 
coesistere diritti in tema di amministrazione e di utili attribuiti 
direttamente ai singoli soci in base al regime ordinario e categorie 
di quote che prevedono diritti speciali anche diversi da quelli di 
amministrazione ed utili  

 Quote senza diritti di voto, o in misura non proporzionale, o limitati 
a particolari argomenti, o subordinati al verificarsi di particolari 
condizioni. 

Tuttavia è vietato: 

 Escludere da ogni partecipazione agli utili o perdite (divieto del 
patto leonino)  

 Incorporare le quote in titoli azionari, la quota non può essere mai 
rappresentata da azioni o incorporata in titoli di credito  

 Creare un diritto dei soci di pretendere che una delibera di 
modifica di atto costitutivo venga assunto mediante consultazione 
scritta anziché delibera assembleare 

 

 



CIRCOLAZIONE DELLE QUOTE 
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La sottoscrizione, l’acquisto, la cessione delle quote di start-up 
innovative costituite come srl possono essere effettuate: 

 Tramite intervento del notaio o del commercialista 

 Tramite intermediari finanziari (come indicato nel potale della 
società dove devono essere pubblicate offerta e condizioni), i quali: 

 Acquistano le quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori 

 Entro i 30 giorni successivi alla chiusura dell’offerta comunicano al 
R.I. la titolarità di soci per conto di terzi 

 Certificano l’acquisto ai fini dell’esercizio dei diritti sociali 

 Dopo 2 anni dalla data in cui la srl ha cessato di essere start-up 
innovativa per decorso del termine intestano le quote detenute 
direttamente agli acquirenti stessi mediante comunicazione al R.I. 
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 Esenzione bolli e diritti R.I. compreso il diritto annuale 

Detrazioni per gli investitori 

 persone fisiche 

 esercenti arti e professioni 

 enti non commerciali 

 imprenditori individuali 

 soci di S.n.c. e S.a.s. 

 società semplici 

 associazioni professionali 

 imprese familiari 
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Devono essere conferimenti in denaro iscritti al 

capitale sociale e riserva da sovrapprezzo, o 

conversione di obbligazioni convertibili in sede di 

costituzione o aumento di capitale e possono essere: 

 Conferimenti diretti  

 Conferimenti indiretti, per il tramite di intermediari 

qualificati, non a partecipazione pubblica, che 

investono prevalentemente in start-up innovative 

(70% degli investimenti in azioni o quote di start-up 

innovative)  
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Esclusi gli investimenti in: 

 Start-up qualificabili come imprese in difficoltà 

secondo gli Orientamenti comunitari sugli aiuti di 

Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di 

imprese in difficoltà 

 Start-up che operano nel settore della costruzione 

navale o nei settori del carbone e dell’acciaio 

 Start-up eseguiti da contribuenti che, prima di 

effettuare l’investimento, possiedono partecipazioni 

dirette o indirette superiori al 30% del capitale 
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Individuazione periodo di imposta: 

 Per i conferimenti diretti conta la data di deposito 

al R.I. dell’atto costitutivo o della delibera di 

aumento del capitale 

 Per i conferimenti indiretti conta la data di 

perfezionamento di aumento del capitale  
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REDDITO COMPLESSIVO 

ONERI DEDUCIBILI 

Reddito imponibile 

Imposta Lorda 

DETRAZIONI 

Imposta netta  

Crediti di imposta, eccedenze, ritenute, acconti 

Imposta a debito/credito 
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Detrazione IRPEF del 19% per le PF (25% in caso di 
start-up a vocazione sociale o che operano in 
ambito energetico);  

 investimento per anno massimo detraibile per i 
soggetti Irpef 500 mila euro (sommano i 
conferimenti effettuati nelle diverse società) 

 deve essere mantenuto per almeno 2 anni 

 Detrazione massima 95.000 euro (500.000 x 19%) 

 Riporto in avanti dell’eccedenza fino al terzo anno 
successivo 
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Deduzione Ires del 20% per le società (27% in caso di 
start-up a vocazione sociale o che operano in ambito 
energetico);  

 investimento per anno massimo deducibile per i soggetti 
Ires 1,8 milioni euro 

 deve essere mantenuto per almeno 2 anni 

 Deduzione massima 360.000 euro 

 Riporto in avanti dell’eccedenza fino al terzo anno 
successivo poiché l’incentivo non può generare una 
perdita fiscale 

 Se trasparenza fiscale la società attribuisce a titolo 
definitivo l’eccedenza ai soci che possono dedurla 
anche ai fini Irpef. 
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 certificazione della start-up innovativa che attesti che 
l’ammontare dei conferimenti in denaro ricevuti in 
ciascun periodo d’imposta non è superiore a 2,5 milioni 
di euro e il quantum ricevuto dal singolo soggetto cui è 
destinata la certificazione 

 Copia del business plan della start-up innovativa ed 
evidenza dell’exit strategy dell’investitore 

 Se start-up a vocazionale sociale certificazione in 
merito all’oggetto sociale della società 

Se conferimento indiretto: 

 il possesso dei requisiti di intermediari qualificati 

 l’entità dell’investimento agevolabile  
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 Cessione a titolo oneroso anche parziale della 

partecipazione nel biennio 

 Riduzione del capitale sociale o ripartizione di 

riserve  

 Recesso o esclusione del socio 

 Perdita dei requisiti della start-up 

Conseguenza è l’obbligo di versare l’imposta 

maggiorata di interessi e sanzioni 

 

 

 



SOCIETA’ DI COMODO E IN PERDITA 

SISTEMATICA 
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La start-up è esonerata dalla disciplina 

 Non soggiace al test di operatività per verificare se la media dei 
ricavi “effettivi” dell’ultimo triennio sia pari a quelli “presunti”, ossia 
determinati in funzione degli asset patrimoniali della società 

Effetti per le società di comodo: 

 devono dichiarare il reddito minimo ai fini Ires nonché il valore della 
produzione minimo ai fini Irap; 

 l’aliquota Ires è maggiorata di 10,5 punti percentuali (38%); 

 possibile utilizzare le perdite di periodi precedenti soltanto in 
diminuzione del reddito eccedente quello minimo. 

 il credito Iva non può essere compensato orizzontalmente, ceduto o 
richiesto a rimborso 

 se per 3 periodi d’imposta consecutivi sono assenti operazioni attive 
rilevanti ai fini Iva, il credito Iva non potrà più essere compensato 
verticalmente nei periodi d’imposta successivi 
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Per i dipendenti, gli amministratori e i collaboratori della start-
up innovativa non concorre alla formazione dell’imponibile 
fiscale e contributivo il reddito di lavoro derivante 
dall’attribuzione di strumenti finanziari e diritti similari, 
tramite cosiddetti piani di incentivazione del personale 

Gli strumenti finanziari partecipativi sono gli strumenti 
finanziari similari alle azioni la cui remunerazione è 
costituita dalla partecipazione ai risultati economici della 
società emittente, non attribuiscono la qualifica di socio ma 
conferiscono diritti patrimoniali ed amministrativi con 
esclusione del diritto di voto in assemblea 

Decadono dall’agevolazione in caso di cessione 
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Bonus ricercatori: credito di imposta pari al 35% del 
costo aziendale relativo alle assunzioni a tempo 
indeterminato di personale altamente qualificato 
(laurea magistrale o dottorato di ricerca) sostenuto 
nei 12 mesi successivi la data di assunzione, con un 
massimo di 200.000 euro, utilizzabile in 
compensazione orizzontale. 

La cessazione del rapporto di lavoro non costituisce 
causa di revoca se il dipendente viene sostituito 
entro 60 giorni con personale avente le stesse 
caratteristiche. 
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Articolo 39 DPR 600/73 

 Accertamento analitico induttivo (studi di settore), basato 
su presunzioni semplici ma gravi, precise e concordanti 

 Accertamento induttivo puro basato su presunzioni 
semplici, non dotate dei requisiti di precisione gravita e 
concordanza, se: 

 Contabilità inattendibile 

 il reddito di impresa non è stato indicato nella dichiarazione 

 verbale di ispezione risulta che il contribuente non ha tenuto 
o ha comunque sottratto all’ispezione una o più scritture 
contabili ovvero quanto le scritture contabili non sono 
disponibili per causa di forza maggiore 

 il contribuente non ha dato seguito agli inviti dell’Ufficio 
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Articolo 39 DPR 600/73 

 Accertamento analitico induttivo (studi di settore), basato 
su presunzioni semplici ma gravi, precise e concordanti 

 Accertamento induttivo puro basato su presunzioni 
semplici, non dotate dei requisiti di precisione gravita e 
concordanza, se: 

 Contabilità inattendibile 

 il reddito di impresa non è stato indicato nella dichiarazione 

 verbale di ispezione risulta che il contribuente non ha tenuto 
o ha comunque sottratto all’ispezione una o più scritture 
contabili ovvero quanto le scritture contabili non sono 
disponibili per causa di forza maggiore 

 il contribuente non ha dato seguito agli inviti dell’Ufficio 
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Condotta antieconomica, secondo il principio che 

 chiunque svolga un’attività economica è indotto a ridurre i 
costi o a massimizzare i ricavi, a parità di tutte le altre 
condizioni 

I verificatori, nonostante non scoprano violazioni alla 
normativa fiscale, nel corso del controllo si rendono conto 
che determinate operazioni e scelte imprenditoriali non 
appaiono improntate a criteri di economicità con la 
conseguenza che ritengono i relativi costi sostenuti in parte 
non deducibili in quanto non inerenti, oppure contestano 
maggiori ricavi se le operazioni considerate non economiche 
sono quelle attive 

L’imprenditore deve rendersi difendibile 
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Regime Premiale: 

Per effetto del risultato di Congruità e coerenza da Studi di Settore, 
naturale o per adeguamento esiste la possibilità di avvalersi del 
regime premiale ex art. 10 c. 9 e 10 D.L. 06/12/2011 n. 201: 

Il Provvedimento direttoriale del 9 giugno 2015 prot. 78324 individua 
157 studi di settore ammessi al regime premiale per il periodo 
d’imposta 2014.  

Il regime premiale prevede: 

 La preclusione da accertamenti analitico induttivi o presuntivi, x es. 
studi di settore, percentuali di ricarico 

 Riduzione di un anno dei termini di decadenza per l’attività di 
accertamento ai fini Iva e imposte dirette 

 Che la determinazione sintetica del reddito ex art. 38 D.P.R. 
600/73 sia ammessa a condizione che il reddito accertabile ecceda 
almeno un terzo, anzichè un quinto, quello dichiarato (non riguarda i 
soci di soggetti trasparenti) 
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Sono previsti controlli più severi per coloro che risultano non 
congrui e/o non coerenti agli studi di settore: 

 i soggetti non congrui saranno destinatari di specifici 
piani di controllo, articolati su tutto il territorio e basati 
su specifiche analisi del rischio di evasione, che terranno 
anche conto delle informazioni relative alle operazioni 
finanziarie presenti nell'apposita sezione dell'anagrafe 
tributaria. 

 per i soggetti non congrui e non coerenti, i controlli 
saranno svolti prioritariamente con l'utilizzo dei poteri 
riconosciuti agli uffici per le indagini finanziarie (art. 32, 
co. 1, n. 6‐bis, e 7 DPR 600/73 e art. 51, co. 2, DPR 
633/72). 
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Omessi o ritardati 

versamenti  

30% dell’imposta dovuta, sanzione ridotta a 1/5 per ciascun 

giorno di ritardo entro 15 gg, 1/10 entro 30  gg, 1/9 entro 90 

gg, 1/8 entro 30 settembre  

Omessa 

dichiarazione 

Dal 120% al 240% delle imposte dovute con un minimo di 258 

euro, da 258 a 1032 euro se non sono dovute imposte, in 

presenza di redditi esteri le sanzioni sono aumentate di 1/3 

Dichiarazione 

infedele 

Dal 100% al 200% della maggior imposta , aumentate di 1/3 

in presenza di redditi esteri. La sanzione è elevata del 10% in 

caso di infedele indicazione dei dati degli S.S. o errate cause di 

esclusione e inapplicabilità, a condizione che, a seguito della 

corretta applicazione degli S.S. il maggior reddito accertato 

superi del 10% il dichiarato. La sanzione è elevata del 50% 

quando non è presentato il modello S.S. 

Mancata 

ottemperanza a 

richieste di uffici o 

GdF 

Da 258 euro a 2.065 euro 
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Omesso versamento 

Iva/ ritenute 

certificate 

Reclusione da 6 mesi a 2 anni: se l’Iva o le ritenute non versate 

superano 50.000 euro (innalzamento a 250.000 per Iva, 

150.000 per le ritenute) 

Omessa 

dichiarazione 

Reclusione da 1 a 3 anni: imposta evasa superiore a 30.000 

euro con riferimento a ciascun tributo 

Dichiarazione 

infedele 

Reclusione da 1 a 3 anni: quando l’imposta evasa è superiore a 

50.000 euro (innalzamento a 150.000) 

 

Emissione di fatture 

o altri documenti 

per operazioni 

inesistenti 

Reclusione da 1 anno e 6 mesi a 6 anni 
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Dal 31 marzo 2015 è diventata obbligatoria l’emissione 
della fattura in formato elettronico nei confronti di tutte 
le Pubbliche Amministrazioni, le quali non possono più 
accettare fatture emesse in formato cartaceo. 

 La fattura va emessa in formato XML e sottoscritta con 
firma digitale 

 La fattura va trasmessa tramite apposito software alla 
P.A. che rilascia ricevuta di consegna 

 La fattura va conservata in modalità elettronica in 
conformità alle disposizioni del DM 17.06.2014 
(immodificabilità, integrità, autenticità, leggibilità) 

 

 

 



SPLIT PAYMENT e FATTURE A P.A. 
63 

Il nuovo art. 17 ter DPR 633/72 introdotto dalla 
Legge di Stabilità 2015 ha previsto che gli enti 
pubblici (Stato, Regioni, Province, Comuni, C.C.I.A.A., 
ASL, Enti Ospedalieri, Istituti Universitari, etc.) nei cui 
confronti sono effettuate forniture di beni e servizi 
pagano al cedente/prestatore il corrispettivo al 
netto dell’IVA, versando direttamente quest’ultima 
all’Erario. Il fornitore deve emettere fattura 
elettronica senza indicazione dell’IVA indicando che 
si tratta di fattura soggetta a “scissione dei 
pagamenti” ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/72 
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PRESENZA DI SOMME A 

RUOLO 

DURC NEGATIVO 

L’ente pubblico, prima di 

pagare importi > 10.000 

euro, deve controllare se il 

beneficiario ha debiti a 

ruolo (Equitalia) 

La P.A. deve richiedere il 

DURC (Documento Unico di 

Regolarità Contributiva) e 

in presenza di irregolarità 

deve pagare direttamente 

l’istituto 

previdenziale/assistenziale  



FATTURE A P.A. EVOLUZIONE 
65 

Il D.Lgs. 127/2015, per far sì che la fatturazione elettronica venga 
sempre più utilizzata dal contribuente, contiene un impegno che 
scatterebbe dal 01/07/2016: 

L’AdE  ha deciso di fornire un servizio di fatturazione elettronica 
gratuito, di generazione, trasmissione e conservazione: 

Per alcune categorie di contribuenti individuate da apposito D.M., 
viene estesa la possibilità di emettere fattura elettronica nei 
confronti di clienti privati (intesi come imprese e professionisti 
diverse dalla P.A.) 

Con decorrenza 01/01/2017 sistema di interscambio per gestire le 
fatture elettroniche, l’AdE viene a conoscenza delle fatture inviate e 
verifica la documentazione. Il contribuente: 

 invia all’AdE tutte le fatture (attive e passive),  

 opta per il regime di trasmissione vincolante per 5 anni, attraverso il 
quale l’AdE viene a conoscenza delle fatture inviate. 
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